
C’è bisogno di mettersi in cammino e, soprattutto, di 
uscire da sé stessi per intraprendere qualcosa di nuovo.  
… Ti chiederai: ma come è possibile? Le mie energie 
vanno esaurendosi e non credo di poter fare molto.   
Come posso   incominciare a comportarmi in maniera 
differente quando l ’abitudine è divenuta la regola della 
mia esistenza? Come posso dedicarmi a chi è più pove-
ro quando ho già tanti     pensieri per la mia famiglia? 
Come posso allargare il  mio sguardo se non mi è nem-
meno consentito uscire dalla  residenza in cui vivo? La 
mia solitudine non è un macigno troppo pesante? 
Quanti di voi si fanno questa domanda: la mia solitudi-
ne non è un macigno troppo pesante? Gesù stesso si è 
sentito rivolgere una domanda di questo tipo da Nico-
demo, il  quale gli chiese: «Come può nascere un uomo 
quando è vecchio?» (Gv 3,4). Ciò può avvenire,        
risponde il Signore, aprendo il proprio cuore all ’opera 
dello Spirito   Santo che soffia dove vuole.  
Infine la preghiera. Papa Benedetto ebbe a dire: «La         
preghiera degli anziani può proteggere il  mondo, aiu-
tandolo forse in modo più incisivo che l ’affannarsi di 
tanti». [4] Questo lo ha detto quasi alla fine del suo 
pontificato, nel 2012. È bello. La tua preghiera è una 
risorsa preziosissima: è un polmone di cui la Chiesa e 
il mondo non possono privarsi …  
Cara nonna, caro nonno, nel concludere questo mio 
messaggio, chiedo al Signore che ciascuno di noi allar-
ghi il  suo cuore e lo renda sensibile alle sofferenze    
degli ultimi e capace di intercedere per loro. Che     
ciascuno di noi impari a ripetere a tutti, e in particola-
re ai più giovani, quelle parole di consolazione che og-
gi abbiamo sentito rivolte a noi: “Io sono con te tutti  i  
giorni”. Avanti e coraggio! Che il Signore vi benedica.  
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"Io sono con te tutti i giorni" 
   

Cari nonni, care nonne! 
 

“Io sono con te tutti i  giorni” (cfr Mt 28,20) è la     
promessa che il  Signore ha fatto ai discepoli prima di 
ascendere al  cielo e che oggi ripete anche a te, caro 
nonno e cara nonna. A te. “Io sono con te tutti  i gior-
ni” sono anche le parole che da Vescovo di Roma e da 
anziano come te vorrei rivolgerti in occasione di     
questa prima Giornata Mondiale dei Nonni e degli   
Anziani: tutta la Chiesa ti è vicina – diciamo meglio, 
ci è vicina –: si preoccupa di te, ti  vuole bene e non 
vuole     lasciarti solo!  
So bene che questo messaggio ti  raggiunge in un    
tempo    difficile: la pandemia è stata una tempesta 
inaspettata e     furiosa, una dura prova che si è abbat-
tuta sulla vita di      ciascuno, ma che a noi anziani ha 
riservato un trattamento speciale, un trattamento più 
duro. Moltissimi di noi si sono ammalati, e tanti se ne 
sono andati, o hanno visto spegnersi la vita dei propri 
sposi o dei propri cari, troppi sono stati    costretti alla 
solitudine per un tempo lunghissimo, isolati.  
Il Signore conosce ognuna delle nostre sofferenze di 
questo tempo. Egli è accanto a quanti vivono l ’espe-
rienza dolorosa di essere messi da parte; la nostra soli-
tudine –  resa più dura dalla pandemia – non gli è     
indifferente. Una tradizione narra che anche San 

Gioacchino, il  nonno di Gesù, fu allontanato dalla sua 
comunità perché non aveva figli; la sua vita –     come 
quella della sua sposa Anna – era considerata inutile. 
..  
Ma anche quando tutto sembra buio, come in questi 
mesi di pandemia, il Signore continua  a consolare la 
nostra solitudine e a ripeterci: “Io sono con te tutti  i  
giorni”. Lo dice a te, lo dice   me, a tutti. È questo il  
senso di questa Giornata che ho voluto si celebrasse 
per la prima volta proprio in quest’anno, dopo un lun-
go isolamento e una ripresa della vita sociale ancora 
lenta. Che il Signore mandi i suoi Angeli per consolar-
ci:  avranno il volto dei nostri nipoti,  dei familiari,  
degli amici di sempre o di quelli che abbiamo cono-
sciuto proprio in questo momento difficile. In questo 
periodo abbiamo imparato a comprendere quanto siano 
importanti per ognuno di noi gli abbracci e le visite, e 
come mi rattrista il fatto che in alcuni luoghi queste 
non siano ancora possibili! Il  Signore, però, ci invia i 
suoi messaggeri anche attraverso la Parola di Dio, che 
Egli mai fa mancare alla nostra vita. Leggiamo ogni 
giorno una pagina del Vangelo, preghiamo con i Sal-
mi, leggiamo i Profeti! Rimarremo commossi della fe-
deltà del Signore. La Scrittura ci aiuterà anche a com-
prendere quello che il  Signore chiede alla nostra vita 
oggi. Egli, infatti, manda gli operai nella sua vigna ad 
ogni ora del giorno (cfr Mt 20,1-16), in ogni stagione 
della vita. Io stesso posso testimoniare di aver ricevu-
to la chiamata a diventare Vescovo di Roma quando   
avevo raggiunto, per così dire,   l’età della pensione e 
già immaginavo di non poter più fare molto di nuovo. 
Il Signore sempre è vicino a noi, sempre, con nuovi 
inviti, con nuove parole, con la sua consolazione, ma 
sempre è vicino a noi. Voi sapete che il Signore è    
eterno e non va mai in pensione, mai.  
….  


